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15. LE RIVISTE SCIENTIFICHE  
E TECNICO-SCIENTIFICHE IN AMBITO SPORTIVO 
(C. Scotton, L. Saltetto)  

 
 
Premessa 
 
Le riviste hanno “carattere periodico e collettivo” e possono essere scientifi-
che o di divulgazione. 
Come scrive Cavalli (2005), le riviste possono avere più autori che trattano 
argomenti diversi fra loro ma inerenti allo stesso progetto editoriale. 
Le riviste di carattere scientifico hanno una diffusione mirata, informano il 
lettore e trattano temi atti a sollevare dibattiti da parte della comunità scien-
tifica; quelle divulgative sono diffuse su larga scala, intrattengono il lettore e 
hanno l’obiettivo di trarre guadagno dalla vendita. Le prime affidano a degli 
esperti del settore di pertinenza della pubblicazione “reviewers”, i testi che 
devono essere pubblicati secondo criteri di validità scientifica. Lo scopo de-
gli autori scientifici è di acquisire uno status autorevole, di farsi conoscere e 
citare per poter ottenere dei finanziamenti per successivi lavori di ricerca. 
“La rivista si presenta come un insieme di articoli di autori diversi, ordinati 
sulla base di criteri omogenei e pubblicati con cadenza periodica. Inoltre, si 
pone l’obiettivo di ridurre al minimo le difficoltà di comunicazione all’inter-
no di una determinata comunità. Acquisisce così, quella stupefacente unità 
di forma, quell’aspetto quasi rituale di disposizione degli articoli, quella 
omogeneità di lingua e di stile che ancora oggi costituiscono le caratteristi-
che più evidenti dei periodici scientifici. 
L’importanza della rivista però non è legata solo ai suoi connotati formali o 
alla sua capacità di diffusione fra gli studiosi, ma è strettamente associata al-
le modalità di comunicazione che essa impone e consolida, una comunica-
zione, scrive Pietro Greco, che ben presto ‘cessa di essere diretta e diventa 
comunicazione mediata’. 
I risultati di una ricerca originale vengono pubblicati solo dopo una valuta-
zione preventiva di qualità. Nei primi tempi è il direttore della rivista che 
decide se un saggio è degno o meno di essere pubblicato. Poi il numero di 
richieste di pubblicazione sale e sale anche il tasso di specializzazione degli 
articoli. La valutazione preventiva viene affidata alla review, alla rivisitazio-
ne critica, di un peer, un pari, per esperienza, dell’autore. 
Insomma, le riviste iniziano a pubblicare solo articoli che hanno superato il 
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vaglio di uno o due membri, esperti e rigorosamente anonimi, della medesi-
ma comunità scientifica cui appartiene l’autore” (Santoro 2004). 
 
 
15.1 L’Institute of Scientific Information (ISI) 
 
“L’idea della banca dati dell’ISI, che si attribuisce al suo fondatore Eugene 
Garfield, è stata la pubblicazione di un repertorio delle pubblicazioni scienti-
fiche che includesse l’elenco dei lavori citati da ciascun studio preso in esa-
me. Lo scopo degli ideatori era di facilitare ricerche bibliografiche che, a 
partire da un lavoro importante del passato, consentissero di identificare i la-
vori recenti che ne sviluppavano i risultati. L’ISI è un’azienda che sceglie 
prima di tutto un insieme di riviste che costituiscono la sua fonte primaria. 
Di queste riviste sono rivelati tutti gli articoli, con l’indicazione dei nomi 
(abbreviati) ed indirizzi degli autori e tutte le citazioni di articoli, libri, rela-
zioni a congresso o altro che vi si trovano. Tutti i dati sono quindi inseriti in 
una banca dati elettronica” (Barbieri, Figà, S/A). 
“Una volta all’anno l’ISI pubblica due repertori scientifici: 
 Science Citation Index (SCI) (riviste indicizzate); 
 Journal of Citation Reports (JCR) (riviste con codice ISSN e Impact Factor). 
Lo SCI è un elenco delle riviste scientifiche inserite la cui validità scientifica 
viene giudicata rilevante da un comitato di esperti internazionali. Tale elen-
co, pertanto, comprende le cosiddette riviste ‘indicizzate’. Non tutte, però, 
posseggono un Impact Factor (fattore di impatto). 
Il JCR, invece, riporta annualmente l’elenco delle riviste cui viene attribuito 
tale parametro. Reperire una rivista scientifica o un testo è molto semplice 
facendo riferimento al codice numerico ISSN. 
Attualmente, i principali indicatori bibliometrici utilizzati per esprimere il peso 
di una rivista sono tre: Impact Factor, Immediacy Index e Cited Half Life. Cia-
scuno di essi viene calcolato annualmente sulla scorta della produzione scienti-
fica e dell’attività editoriale di ciascuna rivista” (Ricci, Cozzolino 2008). 
 
 
15.2 Indicatori Bibliometrici 
 
“L’Impact Factor insieme con l’Immediacy Index e il Cited Half Life è uno 
degli indicatori di impatto utilizzato nell’analisi bibliometrica dall’ISI per la 
valutazione di qualità della ricerca scientifica”. (Tammaro 2001) 
“L’IF consente di determinare l’importanza di una rivista confrontata con le 
altre dello stesso settore applicativo” (Ricci, Cozzolino 2008). 
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“Si calcola dividendo il numero di citazioni correnti ricevuto da ciascuna te-
stata di periodico per il numero di articoli pubblicati nello stesso periodico 
nei due anni precedenti. Il risultato viene interpretato come il numero medio 
di citazioni che un articolo riceve nei due anni che seguono la pubblicazione 
dell’articolo nel periodico. 
Immediacy Index (II), o indice di immediatezza, è calcolato dividendo il nu-
mero di citazioni che un periodico riceve in un anno per il numero di articoli 
pubblicati in quello stesso anno. Viene interpretato come indicatore del tem-
po necessario perché gli articoli di una rivista vengano citati. 
Cited Half Life (CHL), o semivita delle citazioni, indica il numero di anni, pas-
sati i quali, la citazione declina al 50 per cento e cioè indica per quanto tempo 
gli articoli vengono citati” (Tammaro 2001). 
“La CHL può essere considerata un indicatore di persistenza, misura, cioè, il 
protrarsi dell’utilità di una pubblicazione nel tempo, fornendone anche l’at-
tualità ed il ‘peso’” (Ricci, Cozzolino 2008). 
 
 
15.3 La Peer-Review 
 
“La Peer Review (Valutazione tra Pari) è una forma di valutazione esterna 
che ha l’obiettivo di supportare le strutture scolastiche e formative valutate 
nelle iniziative di sviluppo e di assicurazione della qualità. 
Un gruppo esterno di esperti, definito Peers (Pari), è chiamato a valutare la 
qualità di alcune aree dell’istituzione/erogatore, come la qualità dell’offerta 
di istruzione e formazione erogate dai singoli dipartimenti o dall’intera strut-
tura. Durante il processo valutativo, i Peer conducono visite presso l’istitu-
zione soggetta a valutazione. 
I Peer sono esterni ma lavorano in un contesto simile a quello dell’istituzio-
ne valutata e sono dotati di esperienza e professionalità specifiche nella ma-
teria valutata. Sono persone indipendenti e si pongono ‘su base di parità’ con 
le persone delle quali deve essere valutato il rendimento” (Gutknecht-Gmei-
ner et al. 2007). 
 
 
15.4 L’ISSN 
 
“L’ISSN o Numero internazionale normalizzato delle pubblicazioni in serie 
è un codice che identifica appunto una pubblicazione in serie – periodici, ri-
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viste, quotidiani, serie monografiche, pubblicazioni con cadenza annuale (rap-
porti, annuari, repertori), collane, memorie, relazioni, atti di società – e che 
risulta di fondamentale utilità per ricercare informazioni nei cataloghi bi-
bliografici, per gli editori ed i distributori. Anche ad una pubblicazione in 
serie registrata su supporto non convenzionale (elettronico, magnetico, stam-
pa, CD-ROM, DVD, DVDX) può essere attribuito il codice ISSN. Il criterio 
fondamentale per l’attribuzione è che le parti che compongono la pubblica-
zione, posta su qualsiasi supporto, vengano pubblicate in successione, sotto 
lo stesso titolo, per un periodo di tempo non limitato. Il codice ISSN va 
cambiato al cambio del titolo della pubblicazione. 
L’ISSN è l’elemento fondamentale a sua volta di altri codici come il SICI 
(Serial Item and Contribution Identifier), molto usato dai grandi editori in-
ternazionali, che consente in pratica di identificare ciascun articolo contenu-
to in un fascicolo di una pubblicazione in serie. È un codice di riferimento 
identificativo delle riviste usato per riconoscere il tipo di periodico”. (CRA – 
Servizio Attività Editoriali, Biblioteche e Comunicazione S/D) 
 
 
15.5 L’Editoria 
 
“L’editoria scientifica periodica ha sempre avuto come referenti principali le isti-
tuzioni di ricerca pubbliche e private: gli acquirenti primari degli abbonamenti 
alle riviste scientifiche sono sempre state le biblioteche, le università, i centri di 
ricerca ed alcune grosse aziende impegnate nella ricerca” (Cavalli 2005). 
“L’uso crescente di Internet, i costanti confronti con interlocutori dei diversi 
paesi nel settore dell’editoria elettronica, le forti trasformazioni in atto in tut-
to il settore dell’informazione scientifica ed accademica e l’affermarsi di 
nuovi modelli commerciali e distributivi stanno portando anche in Italia i 
presupposti per un rapido cambiamento nel settore editoriale. In generale le 
pubblicazioni stanno diventando dei veri e propri portali d’informazione, 
delle banche dati complesse dove il formato ed il tipo di edizione diventano 
una componente ed una funzione del servizio offerto. I vantaggi di una simi-
le trasformazione si ripercuoteranno su tutto il ciclo di vita della pubblica-
zione, dall’autore al lettore coinvolgendo gli editori, i distributori e natural-
mente le biblioteche che oltre a rafforzare il loro ruolo nella preservazione e 
diffusione dell’informazione potranno, con la propria esperienza, vigilare 
sulla crescente complessità dei dati e sul facile ed efficace accesso ad essi” 
(Casalini 2001). 
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Ultimamente è sempre più difficile per le biblioteche universitarie italiane 
essere abbonati alle riviste scientifiche in quanto i prezzi sono aumentati. 
Inoltre, la scelta degli editori di pubblicare le riviste scientifiche on-line “ob-
bliga” le biblioteche a pagare ben due abbonamenti per ciascuna rivista pub-
blicata in rete in modo da soddisfare gli utenti. 
 
 
15.6 La Catalogazione 
 
Questa parte è dedicata al cambiamento della catalogazione delle riviste, da 
quella cartacea agli OPAC, alle tipologie di pubblicazioni e di risposta del 
web in caso di ricerche su motori di ricerca. 
“La catalogazione è il procedimento attraverso il quale si individuano e si 
enunciano, rispetto a un documento, quelle caratteristiche che si ritengono le 
più adeguate per essere rintracciate da chi consulta il catalogo. 
Il fine della catalogazione consiste nel permettere l’identificazione del do-
cumento cercato dall’utente oppure di un documento che possa comunque 
essere utile alle ricerche che l’utente sta conducendo. 
I cataloghi sono gli indici che danno evidenza ordinata ad alcuni dei conno-
tati del documento che possono appartenere a più generi e riguardare gli 
elementi formali o gli elementi semantici. 
Il sistema di catalogazione di una raccolta documentaria si presenta come 
l’insieme di tali connotati, che fungono da occasione per la ricerca e il repe-
rimento dei documenti indicizzati” (Corbosiero 2003). 
“Il catalogo è uno strumento di mediazione, di comunicazione tra i lettori e le 
raccolte, allestito da bibliotecari; è un linguaggio che mette in relazione la bi-
blioteca con l’utente. Scopo del catalogo è di comunicare le informazioni che 
consentono di individuare i documenti posseduti dalla biblioteca. Una raccolta 
di documenti, sia pure selezionati con criteri determinati, non costituisce una 
biblioteca in assenza di un linguaggio che la metta in relazione con i lettori. Il 
catalogo, come rappresentazione organizzata, è pertanto un linguaggio artifi-
ciale, dotato di vocabolario, semantica e sintassi propri, e costruito secondo 
criteri necessariamente condivisi tra costruttori e utenti. È quindi evidente che 
esiste un quadro generale di principi ai quali attenersi nella costruzione di 
questo linguaggio. In questo contesto per principi s’intendono ‘brevi asserzio-
ni descrittive o prescrittive di modi di relazione e azione’ ovvero ‘generalizza-
zioni, o asserzioni generalizzate, di relazioni essenziali costanti in azioni ri-
correnti definite o congruità nei processi e nei metodi’ ” (Guerrini 2007) . 
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“Il catalogo serve a cercare un documento, trovare la collocazione del do-
cumento, verificare se il documento che interessa è disponibile al prestito, 
scoprire quali pubblicazioni sono presenti in biblioteca, sapere quali e quan-
te opere di un autore sono possedute. 
Registra la presenza di copie reali di libri in una data raccolta e ne permette 
il recupero fisico tramite la collocazione. 
La bibliografia registra copie ideali di pubblicazioni che hanno tra loro una 
certa relazione e si usa, ad esempio, per sapere cosa è stato pubblicato su un 
determinato argomento o cosa ha scritto un certo autore” (N/A 2008). 
“L’avvento dei cataloghi elettronici ha rivoluzionato la catalogazione. Il ca-
talogo elettronico ha aperto enormi possibilità non solo dal punto di vista 
della funzione di reperimento, ma anche da quella dell’ordinamento. Dal ca-
talogo elettronico è possibile estrarre molti cataloghi ciascuno dei quali può 
essere organizzato secondo una particolare modalità di ordinamento: il cata-
logo (ovvero l’ordinamento) per autore, per titolo, per soggetto, come pure il 
catalogo topografico, classificato, per editore ecc. In ciascuno di questi pos-
sibili cataloghi (ordinamenti) esiste necessariamente un dispositivo che faci-
lita l’individuazione di ciascuna registrazione e ne stabilisce la posizione 
all’interno dell’ordinamento complessivo previsto. In questo contesto si può 
definire intestazione principale la forma normalizzata dell’entità prescelta 
per rappresentare l’accesso alla descrizione di un documento in una data or-
ganizzazione delle registrazioni catalografiche” (Guerrini 2007). 
 
 
15.7 Il Catalogo Elettronico: Opac 
 
“Una base dati catalografica (Catalogo) è sostanzialmente differente da una 
base di dati bibliografica (Bibliografia). 
Il Catalogo descrive le informazioni possedute da una o più biblioteche, 
quindi nei dati di un Catalogo troviamo anche riferimenti fisici quali dispo-
nibilità, collocazione. 
La bibliografia invece descrive e raccoglie l’informazione intellettuale di ciò 
che esiste, in un determinato settore o disciplina, zona geografica, o a livello 
generale. 
Nei Cataloghi quindi esiste ‘fisicità’ e l’interfaccia che sta davanti al Catalo-
go elettronico, ne permette l’accesso ad utenti esterni. 
Così anche nel mondo virtuale esistono gli OPAC, i Cataloghi elettronici 
messi a disposizione dell’utenza e i Database, o banche dati, insiemi orga-
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nizzati di informazioni strutturate che descrivono ciò che idealmente esiste 
su un determinato tema specifico, su un settore disciplinare, relativamente 
ad un periodo o ad una zona geografica precisi” (De Robbio 2002). 
“L’OPAC può essere consultato in qualsiasi momento da qualunque disposi-
tivo collegato a Internet. Questo sistema è una vera e propria biblioteca vir-
tuale” (N/A 2008). 
Una volta entrati nel sito bisogna “selezionare la modalità di ricerca, inserire 
i dati e avviare la ricerca, visualizzare i risultati e le informazioni correlate” 
(N/A 2008). 
La ricerca può essere eseguita in modalità: 
“semplice (parole chiave, parole del titolo per campi, scorri titolo, autore, 
soggetto filtro per tipo materiale – monografia, rivista, risorsa elettronica); 
avanzata offre una gamma più ampia di opzioni di ricerca, utile per combi-
nare fra loro i termini; 
per liste permette di consultare il catalogo scorrendo elenchi alfabetici o 
numerici, come quando si consulta un dizionario; 
usando CCL (Common Comand Language)” (N/A 2008). 
 
 
15.8 Informazione non Strutturata nel Web 
 
“Il web ormai rappresenta una piattaforma di scambio per i dati insostituibi-
le. Se prima del suo utilizzo in termini massicci, ogni azienda o struttura or-
ganizzata aveva una propria collezione di dati cui accedeva con applicazioni 
specializzate e dedicate, oggi la necessità di scambio e di condivisione delle 
informazioni tramite il web ha messo ben in evidenza la difficoltà di conci-
liare reperimento di informazione, utilizzo di banche dati e testo non struttu-
rati. La diffusione della connettività internet ha favorito un uso intensivo del-
la stessa da parte degli utenti accelerando nel contempo la produzione sem-
pre più abbondante dei contenuti web, pertanto se da un lato i motori di ri-
cerca si sono resi necessari per consultare tali contenuti (e la loro creazione 
ha decretato il vero e proprio successo del web), dall’altro il loro uso com-
porta alcuni problemi elencati di seguito: … 
1. alto richiamo, bassa precisione, 
2. richiamo scarso o assente, 
3. risultati molto sensibili al vocabolario, 
4. i risultati sono singole pagine web, 
5. contenuti non sempre direttamente accessibili… 
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…i risultati delle ricerche web, quando non sono semplici pagine web, sono 
accessibili solo se si dispone di altri strumenti software (per esempio: .pdf, 
.doc, .xls, .ppt, .jpg). Fortunatamente si assiste alla diffusione di prodotti open 
source generalmente gratuiti che consentono da parte dell’utente l’utilizzo 
concreto di tali contenuti” (Tono 2010). 
 
 
15.9 Le Riviste Sportive Italiane Tecnico-Scientifiche 
 
La comunità scientifica e sportiva italiana riconosce e accredita diverse rivi-
ste tecnico-scientifiche. Chi svolge attività di ricerca in ambito accademico 
verosimilmente tende a servirsi di motori di ricerca come Pub Med e pubbli-
care i propri prodotti su riviste IF. Tuttavia la diffusione nel territorio nazio-
nale delle riviste a carattere sportivo no IF è in alcuni casi maggiore di quel-
le scientifiche e conseguentemente assolve ai propri compiti di divulgazione 
in modo verosimilmente più efficace. 
Vediamo alcuni giornali in lingua italiana. 
 Atletica Studi 
 Chinesiologia 
 Educazione fisica e Sport nella Scuola 
 GIPS Giornale Italiano di Psicologia dello Sport 
 La Rivista di Educazione fisica, Scienze motorie e Sport 
 Mobilesport.ch 
 Movimento 
 Nuova Atletica 
 Scienza & Sport 
 SDS – Scuola dello Sport 
 SMOR Scienze Motorie Ortopediche Riabilitative 
 Sport & Medicina 
 Strenght & Conditioning 
Alcune delle riviste sopra elencate, quali SdS – Scuola dello Sport, Nuova 
Atletica, Sport&Medicina, Chinesiologia, sono indicizzate su Sport Discus 
Sirc (05/2006). Alcune di esse hanno un comitato scientifico di filtro, ma 
nessuna è dotata di IF. 
Per ognuna riportiamo il link in bibliografia in quanto, in alcuni casi, il sito è 
caratterizzato da database contenente gli abstract dei numeri della rivista, 
almeno quelli più recenti. 
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(ISSN 
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SMOR – 
Scienze 
Motorie 
Ortopediche 
Riabilitative 

(ISSN 
2282-2496) 

  

 
 
15.10 Considerazioni Conclusive 
 
Nonostante non sia stato possibile reperire tutte le informazioni di interesse 
ai fini dello studio, in particolare quelle relative le riviste sportive tecnico-
scientifiche attualmente editate, il lavoro svolto contribuisce ad essere la ba-
se di un eventuale database relazionale per lo sviluppo di un sistema infor-
mativo integrato potenzialmente utilizzabile dalle biblioteche specializzate 
in Scienze motorie e fruibile dai suoi utenti. 
 
Riassunto Capitolo 15 – Le Riviste Scientifiche e Tecnico-Scientifiche in Ambi-
to Sportivo 
Il capitolo sottolinea le differenze esistenti tra riviste scientifiche e tecnico-scien-
tifiche, ponendo l’accento sui criteri di valutazione di merito delle pubblicazioni. 
Infine prende in considerazione alcune riviste sportive italiane a carattere tecnico-
scientifico, indicando i principali riferimenti per la reperibilità anche online. 
 
Parole chiave: pubblicistica, letteratura sportiva, catalogo scientifico 
 
Domande: 
1. Cos’è l’impact factor? 
2. Cos’è l’ISI? 
3. Indica tre riviste sportive italiane tecnico-scientifiche 
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